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CAPO I

NATURA E SCOPI DEL REGOLAMENTO EDILIZIO.

Art. 1  (
TERRITORIO DI APPLICAZIONE, LIMITI E VALIDITÀ'.
Il presente Regolamento si applica all'interno territorio comunale. Determina le norme e stabilisce le condizioni da osservare per la progettazione, esecuzione. conservazione, demolizione ed eventuale modifica di tutte le opere edilizie ed urbanistiche.

Art. 2  (
RESPONSABILITÀ' DEI PROPRIETARI, PROGETTISTI, 

DIRETTORI DEI LAVORI ED ASSUNTORI.

I proprietari, i progettisti, i Direttori dei Lavori e gli esecutori sono tenuti, ciascuno per la parte di propria competenza, all'osservanza delle disposizioni del presente Regolamento e di tutte quelle Norme, Leggi e Regolamenti emanati dalle competenti Autorità, ed in particolare delle disposizioni di cui alla Legge Urbanistica 17 Agosto 1942, n.1150, modificata ed integrata con Legge 6 Agosto 1967, n.765, nonché delle altre Leggi e Regolamenti vigenti i in materia.

CAPO II

AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI.
Art.3  (
AUTORIZZAZIONI A LOTTIZZARE.

Nelle zone ove è previsto dal vigente Piano Regolatore Generale l'intervento urbanistico preventivo, le domande per l'esecuzione di opere edili o di urbanizzazione non sono ricevibili fino a che non venga autorizzato il Piano di Lottizzazione ai sensi delle disposizioni delle vigenti Leggi, del Piano Regolatore Generale e del Presente Regolamento edilizio.

La lottizzazione é inoltre obbligatoria ogni volta che si intende utilizzare ai fini edificatori un'area che risulti priva di opere di urbanizzazione o non adeguatamente urbanizzato.

Art. 4  (
CONCESSIONE EDILIZIA.
Fra le opere soggette a Concessione da parte del Sindaco, in quanto comportanti attività di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio si indicano le seguenti categorie:

a)
le opere di urbanizzazione o singole parti di esse;

b)
la nuovo costruzioni, compresi i tipi prefabbricati o trasferibili quando, in quest'ultimo caso, siano stabilmente fissati al suolo o collegati in via continuativa ad impianti, servizi ed opere di urbanizzazione;

c)
gli ampliamenti, sopraelevazione, ricostruzioni anche parziali;

d)
gli interventi di ristrutturazione edilizia, urbanistica;

e)
le modifiche nell’ubicazione di costruzioni smontabili o trasferibili di cui al punto b);

f)
la costruzione modifica demolizione e ricostruzione di muri di cinta, cancellate e recinzioni, purchè non costituenti pertinenza al servizio di edifici esistenti.

g)
le modificazioni della destinazioni d'uso di edifici o di parti di essi.

h)
le opere attinenti la sistemazione d’aree aperte al pubblico;

i)
costruzioni di ponti, apertura di strade e costruzione di manufatti stabili fuori ed entro terra.

l)
opere pubbliche da eseguirmi da parte del Comune o d’altri enti pubblici territoriali;

m)
apertura ed ampliamento di cave o miniere;

n)
movimenti di terra per opere di sistemazione idraulico-agraria.

Art. 5  (
AUTORIZZAZIONE.
Sono soggette ad autorizzazione le opere non subordinate a concessione che comunque interessino gli spazi pubblici, l'aspetto esterno degli edifici, il pubblico decoro, la viabilità, quali quelle comprese nelle seguenti categorie.

1)
le opere di manutenzione straordinaria descritte al quinto comma, della L.R.47/85;

2)
opere di restauro e risanamento conservativo riguardanti il recupero abitativo di edifici preesistenti;

3)
opere costituenti pertinenza ed impianti tecnologici a servizio di edifici già esistenti;

4)
le occupazioni di suolo mediante deposito di materiali, esposizione di merci a cielo aperte;

5)
opere di demolizione i rinterri e gli scavi che non riguardante la coltivazione di cave o torbiere.

6)
cappelle, edicole e monumenti funerari in genere;

7)
costruzione e trasformazione di vetrine, collocamento di insegne, mostre, cartelli o affissi pubblicitari o indicatori, i lumi, memorie e monumenti;

8)
collocamento o modifica di tende e tettoie aggettanti sullo spazio pubblico o privato.

9)
apertura e modifica d’accessi pedonali e carrai su spazio pubblico di uso privato.

10)
chioschi e le costruzioni provvisorie connesse a mostre campionarie;

11)
costruzione, modifica, demolizione e ricostruzione di muri di cinta, cancellate e recinzioni, chioschi permanenti costituenti pertinenze al servizio di edifici preesistenti.

Le disposizioni di cui al punto 1 non si applicano per le parti di immobili vincolate ai sensi della legge 1 giugno 1939, n.1089. Dette disposizioni non si applicano nemmeno nel caso di immobili inclusi in aree vincolate ai sensi della legge 29 giugno 1939, n.1497 e successive modifiche ed integrazioni, limitatamente alle modifiche riguardanti l'esterno.

Le opere previste ai punti 3,4,5, sono soggette ad autorizzazione gratuita, purché, conformi alle prescrizioni degli strumenti urbanistici vigenti e non sottoposte ai vincoli previsti dalle legge 1 giugno 1939, n.1089 e 29 giugno 1939 n.1497.

In particolare gli scavi, i depositi e gli accumuli di materiali, macchinari ed altri oggetti che non abbiano carattere occasionale ma siano connessi ad attività economiche, possono essere consentite esclusivamente nell'ambito delle zone destinate dallo strumento urbanistico vigente alle attività medesime.

Si chiarisce che un'opera si intende eseguita in via provvisoria, quando sia destinata per la sua stessa natura a venire rimossa o comunque eliminata.

In ogni caso il termine per la rimozione e l'eliminazione dovrà essere indicato nel provvedimento d’autorizzazione.

Art. 6  (
OPERE URGENTI ED INDIFFERIBILI.
Le opere d’assoluta urgenza ed indifferibilità possono essere eseguite in deroga alle norme del presente Regolamento, se disposte con ordinanza del Sindaco, ai sensi dell'Art.153 del Testo Unico approvato con R.D.4.2.1915, n.148, o ordinante dall'Autorità Giudiziaria.

Art.7  (
OPERE SOGGETTE A DENUNCI.
1)
le opere di manutenzione ordinaria di cui all.Art.5. ottavo comma della L.R.47/85.

2)
le opere di manutenzione straordinaria Indicate nell'Art.5, primo comma della L.R.47/85;

3)
opere riguardanti la collocazione e modifica o rimozione di stemmi, insegne, targhe, decorazioni, addobbi esterni o in aderenza alle facciate e distributori automatici e comunque escluse per le zone A per le quali è necessaria l'autorizzazione di cui all'Art.5;

4)
sondaggi geognostici.

5)
opere provvisionali.

6)
mostre campionarie provvisorie all'aperto;

7)
le opere e le installazioni per la segnaletica stradale orizzontale e verticale, in applicazione del Codice della strada.

Le disposizioni di cui al punto 2) non si applicano per le parti di immobili vincolate ai sensi della legge 1 giugno 1939, n.1089. Dette disposizioni non si applicano nemmeno nel caso di immobili inclusi in aree vincolate ai sensi della legge 29 giugno 1939, n.1497 e successive modificazioni ed integrazioni, limitatamente alle modifiche riguardanti l'esterno.

Art. 8  (
OPERE ESEGUITE DA AMM.NE DELLO STATO: CONFORMITÀ’ ALLE PRESCRIZIONI URBANISTICO EDILIZIE VIGENTI.

Nei casi d’opere rientranti fra quelle disciplinate dall'Art.29 della legge urbanistica 17 agosto 1942, n.1150, l'Amministrazione statale committente è tenuta a depositare presso gli uffici comunali competenti il documento comprovante l'avvenuto accertamento di conformità alle previsioni urbanistico edilizie vigenti rilasciate dall’Amministrazione regionale, almeno dieci giorni prima dell'inizio dei lavori, unitamente ad una copia del progetto, e ciò anche ai fini di cui al quarto comma dell'Art.32 della menzionata legge urbanistica.

Art. 9  (
OPERE ESEGUITE DA ENTI PUBBLICI SU AREE DEMANIALI: ONFORMITÀ' ALLE PRESCRIZIONI URBANISTICO EDILIZI VIGENTI.

Nei casi d’opere da eseguire a cura di Enti pubblici su terreni demaniali compreso il demanio marittimo, ad eccezione, delle opere destinate alla difesa nazionale, compete all'Amministrazione regionale d'intesa con le Amministrazioni interessate e sentito Il Comune, accertare che le opere stesse non siano in contrasto con le prescrizioni dello strumento urbanistico vigente e del presente Regolamento edilizio.

Il Comune esprime il proprio parere sentita la Commissione edilizia. L’ente committente le opere provvederà in analogia a quanto previsto nell'Articolo precedente.

CAPO III

DELLE LOTTIZZAZIONI.

Art.10  (
DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE.
La domanda per il rilascio dell'autorizzazione a lottizzare deve essere sottoscritta da tutti i proprietari dei fondi compresi nell'ambito della lottizzazione e degli altri aventi diritto su di essi, ovvero dei loro legali rappresentanti.

La domanda deve essere corredata della documentazione prevista ai seguenti Articoli 10 e 11.

La conformità della documentazione alla normativa suddetta, viene preliminarmente accertata, dopo la presentazione della domanda, da parte dell'Ufficio Tecnico Comunale, che provvede a richiedere, prima di dare corso all'istruttoria tutte le necessarie integrazioni e correzioni.

Art.11  (
PIANI DI LOTTIZZAZIONE.
L'autorizzazione dei piani di lottizzazione è subordinata alla stipulazione fra il Comune e le proprietà interessate dalla Convenziono di cui al successivo Art.11 riguardante i modi ed i tempi d’attuazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria e l'assunzione dei relativi oneri in conformità a quanto previsto dall'Art.8 V comma della Legge 6.8.1967, n.765.

Il piano di lottizzazione prevede nel rispetto della normativa specifica di zona quanto segue:

1)
la cessione d’aree relative all’urbanizzazione primaria e cioè:

a)
la viabilità locale, non indicata nelle tav. del P.R.G;

b)
gli spazi di sosta e parcheggio;

c)
gli spazi di verde attrezzato;

2)
Le opere relative all’urbanizzazione primaria di cui all Art.4 della Legge 847/64, compresa la rete telefonica;

3)
Le cessioni d’aree e le opere relative all’urbanizzazione secondaria;

4)
La suddivisione in lotti delle aree edificabili e la distribuzione planovolumetrica degli edifici;

5)
La destinazione d'uso degli edifici in tutte le loro parti;

6)
La progettazione di massima delle opere d’urbanizzazione primaria ed eventualmente quelle d’urbanizzazione secondaria.

Il progetto di piano di lottizzazione deve contenere i seguenti elaborati tecnici:

1)
Piano quotato del terreno in scala 1/500, con indicazione dei capisaldi di riferimento;

2)
planimetria di progetto in scala 1/500 e su base catastale;

3)
Profili altimetrici in scala 1/500 dei fabbricati.

4)
schemi planimetrici in scala 1/500 dei tipi edilizi previsti dal progetto;

5)
schemi planimetrici in scala 1/500 delle opere di urbanizzazione primaria (strade, spazi di sosta parcheggio, spazi di Verde attrezzato, fognature, acquedotto, rete di illuminazione, distribuzione dell'energia elettrica, rete telefonica e del gas per uso domestico) con l'indicazione dei rispettivi allacciamenti alle reti di distribuzione esistenti e relativi calcoli di dimensionamento.

6)
tabella dei dati di progetto nella quale devono essere indicati;

-
la superficie totale e le superfici corrispondenti alle diverse destinazioni 
d'uso con le relative percentuali.

-
il volume edificabili.

-
il rapporto di copertura di ogni singolo lotto e gli indici di fabbricabilità territoriale e fondiaria;

7)
norme d’attuazione contenenti prescrizioni sui materiali di rivestimento, sulle pavimentazioni, sui tipi di recinzione, sulle essenze arboree da impiantare nelle aree verdi e lungo le strade etc.

8)
relazione illustrativa del progetto contenente anche un programma d’attuazione coordinato degli edifici e delle opere di urbanizzazione.

Il progetto dovrà inoltre essere corredato dai seguenti documenti o atti:
1)
estratto e certificato catastale dei terreni inclusi nel piano, atto sostitutivo di notorietà e titoli di proprietà;

2)
planimetria su base catastale, in scala 1/2000, riportante i limiti delle proprietà, nonché le destinazioni di uso del suolo previste dal P.R.G.

3)
proposta di convenzione predisposta in base alle prescrizioni del successivo Art.12;

4)
estratto del R.E.C. e dell'azzonamento del P.R.G.

Art.12  (
CONVENZIONI.
Le convenzioni prescritte dagli Articoli precedenti per i Piani di Lottizzazione devono prevedere:

1)
La cessione gratuita entro i termini prestabiliti delle aree necessarie per le opere di urbanizzazione primaria, nonché la cessione gratuita delle aree necessarie per le opere di urbanizzazione secondaria nella misura indicata dalle presenti norme, o in alternativa di queste ultime, il versamento di una somma corrispondente al valore dell'area stessa salvo eventuale conguaglio.

2)
L'assunzione a carico del proprietario degli oneri relativi alla realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria inerente alla lottizzazione, nonché di una parte degli oneri relativi alle opere di urbanizzazione secondaria o di quelle che siano necessarie per allacciare la zona ai pubblici servizi; la quota sarà determinata in proporzione all'entità ed alle caratteristiche degli insediamenti e dovrà essere comunque contenuta fra il 25% ed il 35% del costo presunto delle opere.

3)
I termini di ultimazione delle successive fasi d’intervento, previste dal programma d’attuazione allegato al progetto;

4)
congrue garanzie finanziarie per l'adempimento degli obblighi derivanti dalla convenzione;

5)
L'impegno della proprietà ad eseguire a propria cura e spese le opere di urbanizzazione primaria e, su richiesta del Comune, quelle di urbanizzazione secondaria o quelle per l'allacciamento ai pubblici servizi.

6)
Il rimborso delle spese di progettazione pro quota nel caso che il Piano di Lottizzazione sia stato compilato d'ufficio.

Alla convenzione devono essere allegati:
1)
una planimetria catastale indicante le aree da cedere e le opere di urbanizzazione da eseguirsi.

2)
I progetti esecutivi delle opere di urbanizzazione primari ed eventualmente di quelle di urbanizzazione secondaria a carico delle proprietà, completi di preventivo di spesa;

3)
Nel caso che l'unità di intervento comprenda diverse proprietà, un piano di riparto delle opere e delle spese fra le proprietà interessate.

La convenzione da trascriversi a cura e spese delle proprietà, deve essere approvata con Delibera Consiliare nei modi e forme di Legge.

Art.13  (
ISTRUTTORIA DELLE LOTTIZZAZIONI.
L'istruttoria delle domande di lottizzazione prende avvio con la relazione dell'Ufficio Tecnico Comunale.

La relazione deve contenere, fra l'altro:

-
tutti i dati significativi della lottizzazione;

-
la verifica delle conformità alla normativa vigente;

-
la descrizione e la valutazione dello stato attuale d’urbanizzazione dell'area;

-
la valutazione dello stato attuale dell'urbanizzazione dell’area interessata, accertando per ogni singola opera di urbanizzazione primaria e secondaria tesa ad accertare:

a)
se sia già sussiste e sia adeguata alla popolazione teoricamente ivi insediabile;

b)
se per essa possa funzionalmente fare capo ad altra opera già esistente altrove e se ciò richieda un adeguamento della medesima;

c)
se essa, dovendo per ragioni di funzionalità tecnica servire utenti insediabili in più di uno spazio unitario di lottizzazione, debba essere realizzata all'interno della lottizzazione che si va ad approvare, ovvero all'esterno di essa dichiarando in entrambi i casi la quota della potenzialità dell'opera corrispondente alla popolazione insediabile all'interno di ciascuno spazio interessato e indicando esplicitamente nel secondo caso lo spazio unitario in cui l'opera su essa sarà ubicata;

d)
Quale debba essere l'adeguamento percentuale della poten​zialità dell'opera, nei casi considerati sub a) e b) riferibile alla popolazione teoricamente insediabile nella lottizzazione che si va ad approvare;

-
La verifica della congruenza delle opere d’urbanizzazione primaria ed eventualmente secondarie progettate dal lottizzante rispetto al fabbisogno valutato;

-
Il controllo dell’effettiva rispondenza delle opere d’urbanizzazione progettate al pubblico interesse;

-
La determinazione della quota parte delle opere per opere d’urbanizzazione e relative aree, da accollare al lottizzante secondo quanto specificato negli Articoli che seguono;

-
La determinazione delle eventuali quote di contributi per opere di urbanizzazione, da versare a conguaglio all'atto del rilascio delle singole Concessioni Edilizie secondo quanto indicato all'Art.24.

-
La verifica della congruità delle garanzie da prestare per l'adempimento degli obblighi derivanti dalla lottizzazione;

-
Il controllo delle altre condizioni indicate nella proposta di convenzione allegata al progetto;

-
Il parere dell'ufficio in merito al progetto e le proposte di eventuali modifiche, o correzioni od integrazioni da apportare agli elaborati presentati.

La relazione dell'Ufficio Tecnico Comunale accompagna la domanda all'esame da parte della Commissione Edilizia, che a sua volta formula il parere e le proposte di competenza.

Il Consiglio Comunale quindi, delibera sul piano di lottizzazione e sulle modifiche che fossero state eventualmente proposte.

La richiesta del nulla osta regionale, qualora necessaria viene formulata d'ufficio dal Sindaco.

Rilasciato il suddetto nulla osta, il Consiglio Comunale approva il testo della convenzione proposta, con le eventuali modifiche ritenute necessarie ed autorizza il Sindaco a sottoscriverla.

Nei casi in cui il nulla osta regionale non sia prescritto il Consiglio Comunale può deliberare sulla proposta di convenzione contemporaneamente alla domanda di lottizzazione.

Dopo la stipula della convenzione la stessa viene trascritta a cura del richiedente nei pubblici registri ed il Sindaco rilascia l'autorizzazione a lottizzare.

Art.14  (
ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA.
Di norma le opere di urbanizzazione primaria vengono eseguite direttamente a cura e spese del lottizzante, dopo rilascio dell'autorizzazione a lottizzare ed entro i termini fissati nella convenzione.

Prima dell'inizio dei lavori i relativi progetti esecutivi devono ottenere la regolare Concessione Edilizia ai sensi dell’Art.5 lett. a) dei presente Regolamento.

Quando, per particolari motivi, il lottizzante chiede che le opere siano eseguite per suo conto da parte del Comune e quest'ultimo accolga l'istanza, dovrà stipularsi apposito Contratto, che preveda, fra l'altro, le modalità di pagamento e le relative garanzie, sia dell'importo preventivo che di eventuali differenze a conguaglio.

Art.15  (
CESSIONE AREE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA.
La convenzione deve prevedere le modalità per la cessione gratuita delle aree di proprietà della Ditta lottizzante e delle opere d’urbanizzazione realizzate.

Art.16  (
CESSIONE AREE OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA.
La convenzione deve indicare l'ammontare della quota dell’onere per opere di urbanizzazione secondaria spettante a carico del lottizzante secondo la normativa vigente, avuto riguardo alle tariffe vigenti alla data del rilascio dell'autorizzazione a lottizzare.

Nel caso che da parte del Comune sia ritenuto possibile e conveniente l'esecuzione diretta da parte del lottizzante d’alcune opere di urbanizzazione secondaria o necessaria per allacciare la zona ai pubblici servizi, la convenzione deve determinare le modalità per l'esecuzione delle opere, il costo presunto delle stesse, le relative garanzie da prestare e le modalità di cessione delle stesse.

La quota residua delle opere per opere di urbanizzazione secondaria, detratta la percentuale spettante a carico del lottizzante, sarà corrisposta all'atto del rilascio delle singole Concessioni Edilizie, secondo le tariffe e le modalità in vigore alla data del rilascio delle Concessioni stesse.

Art.17  (
AREE PER OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA.
Tenuto conto che il vigente Piano Regolatore Generale individua i singoli ambiti destinati ad attrezzature di settore, la relazione dell'Ufficio Tecnico Comunale specifica se la Ditta lottizzante risulti o meno proprietaria del terreno interessato dalla previsione di un ambito adiacente alla area da lottizzare.

Nel caso affermativo, la convenzione deve prevedere la cessione gratuita della quota parte dell'ambito corrispondente all'indice fissato dalle Norme di Attuazione del Piano, applicato alla massime volumetria realizzabile prevista in progetto; per quanto riguarda la porzione d’ambito eventualmente eccedente, la convenzione deve contenere l'impegno della Ditta lottizzante a cederla al Comune al prezzo fissato dalle vigenti disposizioni sull'espropriazione per pubblica utilità.

Se la Ditta lottizzante non è proprietaria, del terreno interessato dall'ambito, o lo è per una porzione inferiore alla superficie risultante dall'applicazione del predetto indice, la convenzione deve prevedere il versamento al Comune del corrispettivo della superficie necessaria come risultante dal computo verificato dall'Ufficio Tecnico Comunale, valutata ad un prezzo determinato in maniera uniforme per tutto il territorio comunale con apposita Delibera del Consiglio, avuto riguardo alle situazioni più comunemente ricorrenti nell'applicazione in ambito locale delle procedure espropriative per pubblica utilità.

Per quanto riguarda il fabbisogno d’aree per opere di urbanizzazione secondaria, non espressamente individuate nel Piano Regolatore Generale con riferimento ai singoli ambiti di lottizzazione e di quota parte delle aree necessarie per allacciare la zona ai pubblici servizi, la convenzione deve prevedere il versamento al Comune del corrispettivo determinato come al comma precedente.

Art.18  (
COMPILAZIONE D'UFFICIO DEI PROGETTI DI LOTTIZZAZIONE.
Il Sindaco ha facoltà di invitare i proprietari delle aree fabbricabili esistenti nelle singole zone a presentare entro congruo termine un progetto di lottizzazione delle aree stesse. Se essi non aderiscono, il Sindaco provvede per la compilazione d'ufficio.

Il progetto di lottizzazione una volta approvato, è notificato in via amministrativa ai proprietari delle aree fabbricabili con l'invito a dichiarare, entro 30 (trenta) giorni dalla notifica, prorogabili su istanza degli interessati, se l'accettino o se intendono attuarlo ove i proprietari intendano attuarlo il Comune ha facoltà di variare il progetto di lottizzazione in conformità alle eventuali richieste degli interessati. In caso contrario il Comune ha la facoltà di procedere alla espropriazione delle aree.

Le disposizioni di cui al precedenti commi sono applicabili anche nel caso in cui i proprietari, pur avendo dichiarato d’aderire, non presentino il progetto di lottizzazione nel termine assegnato e lo presentino incompleto degli elaborati indicati all'Art.11 del presente Regolamento oppure li presentino con previsioni difformi rispetto alle norme del P.R.G.

CAPO IV

DELLA CONCESSIONE EDILIZI.

Art.19  (
DOMANDA DI CONCESSIONE.
La domanda di Concessione è sottoscritta dal proprietario dell'area interessata o dal titolare d’altro diritto reale su di essa, nei limiti in cui sia loro riconosciuta giuridicamente la disponibilità dell'area stessa; a tale proposito dovrà essere dichiarata la situazione di legittimazione a porre la domanda stessa, con l'indicazione del titolo.

Essa deve contenere la proposta di costituzione sull’area interessata della pertinenza urbanistica di cui all’Art.12 della Legge Regionale n.39/1973.

Nella medesime va inserita l'eventuale richiesta d’avvalersi della facoltà di realizzare direttamente le opere di urbanizzazione.

il richiedente dovrà indicare la specifica destinazione d'uso della costruzione, ovvero delle singole parti di esse.

Allegato alla domanda, come parte integrante di essa, deve essere presentato il progetto, composto dagli elaborati di cui al successivo Art.20.

L'elenco delle Concessioni rilasciate ed il verbale della Commissione igienico Edilizia vengono pubblicati all'albo pretorio per 15 giorni consecutivi.

Successivamente chiunque può prendere visione della Concessione Edilizia e dei relativi atti di progetto presso la Sede Municipale.

Ad ogni rilascio di Concessione il Comune provvede a riportare su apposita planimetria, in scala catastale, tenuta a libera visione del pubblico, la costruzione e la superficie fondiaria costituita in pertinenza urbanistica ai sensi dell'Art.12 della Legge Regionale n.39/1973.

La Concessione viene sempre rilasciata salvi ed impregiudicati i diritti di terzi.

Art.20  (
ELABORATI DI PROGETTO.
A)
il progetto delle opere edili é composto dai seguenti elaborati.

1)
Relazione tecnico illustrativa;

2)
una planimetria della zona limitrofa in scala 1/2000-1/1000 sufficientemente estesa e contenente chiaramente:

a)
la delimitazione del lotto interessato al progetto;

b)
l’esatta indicazione dell'ubicazione dell'edificio da costruire, ampliare, sistemare, demolire;

c)
l'indicazione dei mappali con relativi numeri di mappa circostanti il lotto interessato per un raggio minimo di ml.100; qualora tali mappali siano occupati da costruzioni, quest’ultime dovranno essere indicate nella loro esatta ubicazione anche se in corso di costruzione;

d)
l’indicazione della viabilità esistente o prevista dallo strumento urbanistico vigente con la loro precisa denominazione, comprendendo nella rappresentazione almeno un incrocio con altra via.

3)
Rilievo planimetrico del lotto in scala adeguata (non inferiore a 1/500); deve essere redatto a seguito di rilievo diretto e contenere:

a)
tutte le quote necessarie per definire esattamente le dimensioni, la forma del lotto interessato, nonché quelle indicazioni utili per il calcolo della superficie, giusto quanto disposto dallo schema con i dati planovolumetrici e normativi.

b)
l'indicazione dell'orientamento;

c)
ubicazione, altezza e destinazione dei vari corpi di fabbrica esistenti;

d)
l'indicazione delle quote del piano di campagna rispetto al piano stradale esistente e previsto con riportato un caposaldo fisso e inamovibile;

e)
esatta ubicazione delle piante d’alto fusto esistenti e di eventuali impianti o servizi (fossi-canali-rilevati-strade private-linee elettriche-telefoniche -idriche etc.);

4)
planimetria Generale in scala adeguata (non inferiore a 1/500) vi devono essere riportate:

a)
l'esatta indicazione planimetrica quotata dell'edificio progettato con la relativa distanza dai confini;

b)
sistemazione a verde dell'area scoperta, con l'indicazione delle essenze da porre a dimora e quelle esistenti.

c)
indicazioni degli accessi carrai e pedonali, relativi eventuali percorsi d’accesso al fabbricato le rampe d’accesso alle autorimesse (da rappresentare per tutta la loro lunghezza con indicata la relativa pendenza);

d)
ubicazione planimetrica dei fabbricati da costruire o esistenti sui lotti vicini, le rispettive destinazioni, caratteristiche e distanze dal comune confine di proprietà;

e)
la superficie destinata a parcheggio, in misura non in inferiore alle norme in vigore, l'indicazione della strada pubblica, dell'eventuale percorso d’accesso da quest'ultima al fondo.

N.B.: Gli elaborati di cui al punti 3-4 possono essere rias​sunti in un unico atto progettuale, purchè quest'ulti​mo contenga in modo chiaro tutte le indicazioni richieste.

5)
Piante in scala 1/100 di tutti i piani compresi gli interrati e sottotetti nonché delle coperture dell'edificio.

a)
destinazione e superficie di ogni singolo vano;

b)
ogni pianta deve essere convenientemente quotata; in particolare devono essere indicate le misure perimetrali (parziali e complessive) esterne, quelle dei cavedi, delle logge, dei porticati, dei cornicioni, degli sbalzi, dei vani e disimpegni interni, etc. al fine d’avere una chiara rappresentazione dell’edificio, una esatta corrispondenza ai calcoli allegati allo schema planovolumetrico ed ogni indicazione per la determinazione degli oneri di urbanizzazione e del costo di costruzione.

c)
Dimensioni delle aperture;

d)
Ubicazione delle canne fumarie.

e)
Senso delle falde e pendenza.

f)
Quote altimetriche dei piani.

g)
in caso di autorimesse, centrali termiche con potenzialità superiori a 30.000 Kcal/h ed altri casi di Legge, dovranno essere indicate le caratteristiche delle strutture (tenuta al fuoco, costituzione, etc.) al fine di dimostrare l'avvenuta osservanza delle Norme per la prevenzione incendi.

In caso di interventi edilizi su fabbricati esistenti dovrà essere presentata anche la sotto elencata documentazione:

a)
piante e sezioni dello stato attuale con l'indicazione con colore giallo delle opere demolite e della destinazione dei vani.

b)
nelle piante e sezioni di progetto verranno indicate con colore rosso le nuove opere;

c)
in caso si tratti di edificio aderente ad altro fabbricato che si integra con l’opera progettata, le piante (con la destinazione dei vani) prospetti e sezioni devono essere estese anche ai vani contigui alla costruzione esistente;

d)
documentazione fotografica (se ritenuta necessaria).

6)
Sezioni in scala 1/100, non inferiori a due o in numero necessario alla comprensione dell'opera.

Devono essere rappresentate in senso longitudinale e trasversale di cui almeno una in corrispondenza del vano scale con chiaramente indicate:

a)
le altezze dell'edificio di cui all'Art.4 delle Norme di Attuazione del P.R.G.

b)
le altezze interne nette dei piani e delle soffitte, le quote dei pavimenti (riferite al piano attuale e stradale, lo spessore dei solai, gli sporti delle parti aggettanti ed i colmi al disopra della linea di gronda.

7)
Prospetti in scala 1/100, devono essere relativi a tutte le facciate dell'edificio, con l'indicazione delle caratteristiche e dei colori dei materiali di finitura, estesi agli edifici eventualmente adiacenti per almeno 5.00 metri di larghezza, nel caso di serie chiusa con l'aggiunta di particolari in scala maggiore ove opportuno e comunque in ogni caso nelle costruzioni da eseguirsi nell'ambiente del Centro Storico e nelle zone di conservazione;

7bis)
Negli interventi sui fabbricati soggetti a restauro conservativo a conservazione tipologica e su quelli caratterizzati da particolari valori storico-ambientale-architettonico, ai relativi progetti, oltre alle normale documentazione dovranno essere allegati i seguenti elaborati:

-
rilievo completo dell'edificio di scala 1/100 comprendente le piante quotate di tutti i piani pianta della copertura, prospetti e sezioni. I grafici dovranno essere completati con le indicazioni dei materiali e degli elementi costruttivi oltre che dalle destinazioni d’uso dei singoli vani. Dovrà inoltre essere trasmessa una esauriente documentazione fotografica.

-
Planimetria in scala 1/200 dalla quale risultino tutte le indicazioni relative alla sistemazione delle aree scoperte.

-
Per eventuali recinzioni, cancelli ed opere accessori dovranno essere presentati i particolari costruttivi con l’indicazione dei materiali e delle tinte.

-
Piante di progetto di tutti i piani, in scala 1/100, opportunamente quotate dalle quali risultino chiaramente tutte le modifiche interne ed esterne, i materiali di costruzione e finiture la destinazione d'uso dei singoli vani.

-
Sezioni e prospetti in scala 1/100 opportunamente quotati con le indicazione di tutte le modifiche e dei materiali usati, con particolare riferimento a quelli di facciata. I prospetti nel caso di edifici inseriti in una fronte continua, debbono comprendere parte degli edifici contigui.

-
Particolari costruttivi in scala 1/10 degli elementi rappresentativi (sporto di copertura, muratura perimetrale, riquadri in pietra, scuretti, etc).

8)
Elaborato relativo alla fognatura interna:


Il progetto delle fognature interne deve contenere i seguenti elaborati:
a)
Relazione tecnico illustrativa;

b)
Pianta Generale dell'area da servire in scala idonea;

c)
pianta dei piani fuori terra o interrati con l'indicazione dei tracciati di tutte le canalizzazioni e delle ubicazioni degli eventuali impianti di trattamento, dalla quale risultino chiaramente evidenziati:

-
l’ubicazione di tutte le colonne e pluviali verticali di scarico delle acque bianche, nere e meteoriche e (qualora previsti) l’ubicazione di tutti gli scarichi delle acque provenienti da insediamenti produttivi, opportunamente contrassegnati;

-
i tracciati, i diametri le pendenze le quote d’alcuni punti significativi del fondo delle tubazioni, i pozzetti di ispezione di raccordo le caditoie ed ogni altro manufatto (fosse settiche, pozzi filtranti) compresi entro l'area privata.

d)
dovranno essere allegati anche i computi necessari e fornire le indicazioni circa le aree scoperte scolanti sistemate a cortile e a giardino.

La fognatura interna ed il suo allacciamento alla rete urbana dovrà essere realizzata in conformità al Regolamento per il servizio di fognatura comunale.

B)
Per i progetti di opere di urbanizzazione gli elaborati di cui al punti 2)3)4) dovranno essere adeguati alla natura delle singole opere in luogo degli elaborati di cui al punto 6), saranno presentati i grafici prescritti dalla normativa tecnica vigente per il progetto esecutivo relativamente a ciascuna categoria di opere.

C)
Per le recinzioni vanno presentati gli elaborati di cui al punti 1)2)3)4)5)6)7) ovviamente adattati al tipo di opera prevista.

D)
Per i progetti di varianti gli elaborati possono essere limitati a quelli relativi alle parti interessate dalle modifiche.

E)
Per le modifiche delle destinazioni d’uso degli edifici o parti di essi sono sufficienti gli elaborati di cui ai punti 1)2) e 5), quest'ultimi con annotazione delle destinazioni d'uso preesistenti e di quelle oggetto di variazione.

F)
 Per le modifiche nell'ubicazione di costruzioni smontabili o trasferibili sono sufficienti gli elaborati di cui ai punti 1) 2).e 5)

Documentazione relativa alle opere di trasformazione idraulico-agraría e per i movimenti terra nella realizzazione di terrazzamenti.

1)
planimetria catastale;

2)
rappresentazione planimetrica in scala non inferiore a 1/500 dello stato di fatto con evidenziate le costruzioni, canali, infrastrutture, scavi e con indicato un caposaldo individuabile e inamovibile;

3)
progetto della trasformazione completo di planimetria, sezioni in scala opportuna e comunque non inferiore 1/500;

4)
relazione illustrativa con evidenziati i provvedimenti previsti per assicurare la stabilità idrogeologica, la ruscellazione la copertura vegetale ed in genere il rispetto dell'ambiente.

Per ogni modifica ai progetti approvati é necessario un progetto di variante con lo stesso regime giuridico e procedura le dell'originario.

Documentazione da presentare a corredo della domanda di Concessione:
a)
Un estratto originale di mappa e certificato d’attuale intestazione dell’area rilasciato dall'Ufficio Tecnico Erariale di Udine. In caso di compravendita, successione etc. recenti dovrà essere presentata copia del relativo atto.

b)
Un atto notarile in cui il richiedente la Concessione dichiara di essere tuttora proprietario dell'area, atto che può essere sostituito da una dichiarazione resa presso l’Ufficio Anagrafe del Comune che autenticherà la firma del dichiarante.

c)
Il progetto in duplice copia in scala 1/100, piegato secondo il formato UNI, Una copia del progetto deve essere munita di marea da bollo e firmata in originale dal proprietario e dal progettista, il quale deve apporre anche il timbro indicante l'appartenenza all'albo professionale;

d)
Modello relativo alla comunicazione all'Anagrafe Tributaria completato e sottoscritto dal proprietario e progettista.

e)
Schema riepilogativo dei dati planovolumetrici e normativi su stampato predisposto dall'Ufficio Tecnico e relativi calcoli analitici eseguiti.

f)
Dichiarazione del progettista dalla quale risulti che nella progettazione sono state osservate le prescrizioni e indicazioni contenute nell'indagine idrogeologica predisposta dalla Comunità Montana Valli del Torre o per particolari casi, dalle indagini geotecniche appositamente eseguite.

g)
In caso di costruzione di fabbricati rurali, dovrà essere presentata la documentazione comprovante il possesso da parte del richiedente, della qualifica di imprenditore agricolo a titolo principale, coltivatore diretto, lavoratore di fondi rustici, fittavolo ed altri casi previsti dalla Legge, qualora prescritto dalle Norme di Zona.

h)
in caso di nuovi insediamenti industriali o d’attività produttive in genere, o ristrutturazioni, modifica, avviamento degli stessi dovrà essere richiesto il preventivo parere dell’U.S.L. A tal uopo dovrà essere presentata la sottoelencata documentazione:

1)
relazione da redigere in conformità allo schema predisposto, dal1’autorità sanitaria;

2)
tre planimetrie, di cui una dettagliata, dell’insediamento in scala conveniente, nelle quali siano individuate le aree, anche all'aperto, occupata da ciascun reparto.

3)
Eventuali nulla osta o pareri preventivi previsti dalla normativa vigente.

Art.21  (
SICUREZZA IDRAULICA E RISPETTO DELLE PROPRIETA’ DEMANIALI.
Le opere oggetto di Concessione che attraversano i corsi d'acqua o specchi lacuali e loro pertinenze devono formare oggetto d’apposita Concessione da richiedere preventivamente al Magistrato delle Acque di Venezia, tramite l’Ufficio del Genio Civile. Per le costruzioni in fregio ai corsi d'acqua, dovranno essere osservate le prescrizioni di cui al capo VI T.U. 25.07.1904, n.523, e particolarmente dell'Art.96, che fissa le distanze dalle acque pubbliche cui debbono essere eseguite costruzioni di ogni genere o la posa a dimora di piantagioni.

L’uso di aree demaniali comunque ubicate e per qualsiasi attività; dovrà formare oggetto d’apposita Concessione di pertinenza del Ministero dei Lavori Pubblici o del Ministero delle Finanze, a seconda dei casi, è vietato nel modo più di ingombrare gli alvei, o loro pertinenze, con il depositarvi rifiuti, o qualsiasi altro materiale o mezzo, anche provvisionale.

Art.22  (
ATTO DI CONCESSIONE.
L'atto di Concessione deve enunciare l'oggetto dell’atto, indicare i termini di inizio e di ultimazione dei lavori, il contributo relativo agli oneri di, urbanizzazione ed il con tributo sul costo di costruzione da pagare, gli estremi della eventuale convenzione di cui all'Art.16 del presente Regolamento, gli eventuali estremi dell'obbligazione assunta ai sensi dell'Art.11 della Legge n.10/79 ovvero l'indicazione del titolo e della motivazione per cui il concessionario fruisca di eventuali esenzioni.

L'atto deve contenere la costituzione dell'area necessaria in pertinenza urbanistica della costruzione autorizzata, mediante indicazione dei dati catastali nonché, quando opportuno, mediante indicazione grafica allegata o l'attestazione motivata, nei casi considerati dall'Art.15 della Legge Regionale 4.5.1973, n.39, della ricorrenza delle condizioni ivi previste.

Il testo della Concessione, oltre a tutti i pareri, autorizzazioni o nulla osta previsti preventivamente dalle vigenti Leggi, deve menzionare inoltre il parere obbligatorio e vincolante del responsabile dei servizi d’igiene pubblica ed ecologia dell’U.S.L. e quello, obbligatoriamente ma non vincolante, della Commissione Edilizia.

Quando quest'ultimo sia stato negativo, la Concessione dovrà indicare altresì i motivi che hanno indotto il Sindaco a dissentire da esso.

La data di Concessione sarà quella di sottoscrizione della stessa da parte del Sindaco o del suo Delegato.

La comunicazione d’accoglimento della domanda, unitamente all'elenco dei documenti e attestazioni necessarie al ritiro dell'atto concessorio verrà notificata al titolare a mezzo messo comunale o raccomandata con A.R., se residenti in altro comune; il termine per il ritiro della concessione e per dare inizio ai lavori, decorreranno dalla data di notifica o di ricevimento dell'avviso. La presentazione di quanto richiesto è considerato unico e indispensabile presupposto per l'esecutività della concessione stessa e legittima la realizzazione delle opere ivi previste. Tale documentazione deve essere fatta pervenire all'ufficio competente che consegnerà la concessione personalmente anche ad uno solo dei contitolari dell'atto, a terza persona delegata o la invierà per posta ordinaria, affinchè sia detenuta sul cantiere a disposizione degli organi addetti al controllo dell'attività edilizia, della sicurezza dei cantieri e degli impianti.

Il Sindaco, sentita la Commissione Edilizia ed il responsabile dei servizi di igiene pubblica ed ecologica annulla la Concessione Edilizia di costruzione concessa sulla base di dichiarazioni o documentazione non rispondenti al vero quando esse siano state determinanti ai fini del rilascio dell'atto in parola.

Art.23  (
VARIANTI.
Qualora si manifesti la necessità d’apportare varianti in corso d’opera definite dall'Art.4 della L.R.47/85 le stesse potranno essere realizzate senza preventiva autorizzazione, L'approvazione della variante deve comunque essere richiesta prima della dichiarazione di ultimazione dei lavori. Non si ha variante, ma nuovo progetto, quando le modifi​che non rientrano in quelle previste dall'Art.4 della L.R.47/85.

Art.24  (
VOLTURE.

La voltura integrale o frazionata ovvero il mutamento o la variazione dell'intestatario delle autorizzazioni/concessioni comunali in materia edilizia comporta il rilascio di uno specifico ed omologo atto.


Si dovrà in ogni modo verificare la titolarità del bene e delle altre verifiche personali rilevanti al fine del rilascio dell'atto di voltura, nonchè dell'integrità della costituita pertinenza urbanistica di cui all'art.88 L.R.52/1991 e successive modifiche e integrazioni.


La concessione-autorizzazione di voltura sarà accordata previo rilascio del nulla osta del tecnico responsabile del procedimento e di norma senza il parere della Commissione Edilizia comunale.

Art.25  (
REALIZZAZIONE DIRETTA DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE.
Il richiedente la Concessione Edilizia deve dichiarare nel testo della domanda medesima se intende avvalersi della facoltà di realizzare direttamente le opere di urbanizzazione a scomputo totale o parziale della quota degli oneri dovuti.

L’ufficio Tecnico Comunale prima del rilascio della Concessione provvede a verificare l'importo del contributo commisurato all'opera per cui é richiesta la Concessione, sulla scorta della documentazione fornita dal richiedente.

Lo stesso Ufficio formula un elenco di opere di urbanizzazione che in tutto o in parte possono essere realizzate dal concessionario, indicando per ciascuna di esse l’importo presunto del costo di realizzazione.

Il Sindaco, previa autorizzazione della Giunta Comunale, stipulerà con il richiedente, prima del rilascio della Concessione, apposita convenzione, nella quale saranno specificate le opere da affidare alla realizzazione diretta del privato, il loro costo presunto, le relative modalità di esecuzione e le eventuali garanzie da prestare.

Qualora la Concessione riguardi aree comprese nell’ambito di Piani per l’Edilizia Economica e Popolare o di Piani per insediamenti Produttivi e l’Amministrazione Comunale o l'ente gestore all’atto della cessione della proprietà o del diritto di superficie abbia già conteggiato in sede di calcolo del prezzo relativo in tutto o in parte il costo d’urbanizzazione, detta quota parte del prezzo va a scomputo parziale o totale della quota di contributo relativo agli oneri di urbanizzazione.

CAPO V

DELLE AUTORIZZAZIONI.

Art.26  (
DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE.
La domanda d’autorizzazione é sottoscritta, di norma, dal proprietario dell’area o dell’edificio interessato o dagli aventi titolo reale su di essi. Nel caso che la domanda sia sottoscritta da persona diversa dai suddetti, il richiedente deve dichiarare sotto la propria responsabilità d’aver ricevuto l'assenso del proprietario all’esecuzione delle opere.

Allegato alla domanda, come parte integrante di essa, deve essere presentata la documentazione progettuale, che consta degli elaborati di cui al successivo Art.27.

Alla domanda deve essere pure allegata copia dell'atto di Concessione di occupazione del suolo, sottosuolo e soprassuolo pubblico o di uso pubblico, ogni qualvolta le opere lo richiedono.

L'autorizzazione è rilasciata con le modalità già previste per le concessioni edilizie e riportate all'art.22 comma 5°.

Art.27  (
ELABORATI DI PROGETTO.
Il progetto delle opere consta dei seguenti elaborati:

a)
Relazione illustrativa;

b)
Estratto di mappa catastale (o planimetria disegnata in scala non inferiore a 1/1000) sufficientemente esteso indicante:

-
l’esatta ubicazione della costruzione;

-
l'indicazione dei mappali circostanti il lotto interessato per un raggio minimo di ml.200, con l’ubicazione degli edifici esistenti o in fase di costruzione;

-
l'indicazione della viabilità esistente o prevista da strumenti urbanistici vigenti.

c)
piante in scala non inferiore 1/100 di ciascun piano e della copertura, estese ai vani contigui di eventuali edifici preesistenti adiacenti all'area di fabbrica, completamente quotate in modo da fornire l’esatta dimostrazione dei computi dei volumi e delle superfici con l'in​dicazione della` destinazione d’uso di ciascun ambiente e delle notizie necessarie al controllo della rispondenza dei locali d’abitazione ai requisiti igienico-sanitari (D.M. 5.7.1975);

d)
Sezioni, completamente quotate come le piante e nella medesima scala con le quote altimetriche, in numero minimo di due, di cui una in corrispondenza delle scale;

e)
Prospetti, nella stessa scala delle piante, con l'indicazione delle caratteristiche e dei colori dei materiali di finitura, estesi agli edifici eventualmente adiacenti per almeno cinque metri di larghezza nel caso di serie chiusa, con l'aggiunta di particolari in scala maggiore ove opportuno e comunque in ogni caso nelle costruzioni ubicate nell’ambiente del centro storico e nelle zone di conservazione;

f)
Pianta dell'impianto di fognatura interno all’edificio e dei relativi collegamenti con l’esterno;

1)
Per gli interventi di manutenzione straordinaria e di demolizione, ciascun elaborato deve indicare chiaramente le parti dell'edificio da demolire vanno colorate in giallo e quelle da costruire in rosso.

2)
Per movimenti di terra, depositi di materiali ed in genere le sistemazione d’aree vanno presentati gli elaborati di cui alla lettera a)b)c) e d), la planimetria Generale ed il rilievo planialtimetrico dell'area e una relazione geologica comprovante l'idoneità delle opere progettate sotto il profilo della tutela dell'ambiente. Per le rimanenti categorie di opere indicate all'Art.5 del presente Regolamento Edilizio la domanda sarà corredata da disegni, schizzi o fotomontaggi dai quali siano rilevabili dati di giudizio; dovrà comunque contenere elementi sufficienti ad identificare e valutare il tipo di intervento proposto.

CAPO VI

ORGANI, UFFICI E PROCEDURE.

Art.28  (
FORMAZIONE DELLA COMMISSIONE COMUNALE DI EDILIZIA.
E' istituita la Commissione Comunale di Edilizia, composta da n° 5 membri nominati dalla Giunta Comunale scelti tra persone che abbiano competenza tecnica, estetica, amministrativa in materia edilizia e urbanistica.

La decadenza o la sostituzione dei membri della Commissione è disposta dalla Giunta comunale;


La commissione scadrà trascorsi mesi 6 (sei) dall'insediamento del consiglio comunale conseguente a nuove elezioni amministrative.

La Commissione nella sua prima seduta elegge il Presidente ed il vicepresidente a maggioranza dei commissari presenti; in assenza del Presidente la Commissione è presieduta dal vicepresidente ed in assenza di entrambi dal Commissario più anziano d'età.

Alle adunanze della Commissione può partecipare un amministratore comunale designato senza diritto di voto.

Il Componente che cessi dall’incarico prima della scadenza del termine di cui al comma 1 viene sostituito con la stessa procedura di nomina ed il sostituto resta in carica fino al compimento del periodo per il quale era stato nominato il Componente sostituito;

I componenti della Commissione possono rassegnare le proprie dimissioni in qualsiasi momento, dandone comunicazione scritta al Sindaco; in tal caso, restano in carica fino a che la Giunta comunale non li abbia sostituiti. I nuovi componenti, nominati durante il mandato, restano in carica sino alla scadenza naturale della Commissione.

I componenti sono rieleggibili.


Per le cause e le procedure d’astensione, per la validità delle sedute e delle decisioni ed in genere per ogni problema inerente al suo funzionamento sono applicate le disposizioni del presente regolamento..


Ai membri è attribuito un gettone di presenza in misura uguale a quello previsto per le Commissioni comunali.

ART. 28/Bis  (
INCOMPATIBILITA’

1. Sono incompatibili con l’appartenenza alla Commissione:

a) i soggetti che rivestono già la carica di consiglieri comunali e di componenti della Giunta Comunale;
b) i rappresentanti o i dipendenti di organi o enti ai quali la legge demanda dì esprimere parere o svolgere controlli e vigilanza sugli interventi di competenza comunale;

c) i membri della commissione locale per il paesaggio,
2. Non possono far parte contemporaneamente della Commissione i fratelli, gli ascendenti, gli affini di primo grado, l’adottato e l’adottante;

3. Sono parimenti incompatibili i soggetti che si trovano in una delle condizioni di incompatibilità con la carica di amministratore comunale sulla base dì quanto disposto dal D. Lgs. n. 287/2000 e s.m.i. o In altri casi previsti da norme vigenti,

4. I membri della Commissione decadono automaticamente se insorga un caso dì incompatibilità successivo alla nomina;

5. I membri della Commissione direttamente interessati alla trattazione di progetti od argomenti specifici o alla cui esecuzione siano in qualsiasi modo interessati, devono astenersi dell'assistere all'esame, discussione ed al giudizio.

6. I commissari non possono altresì partecipare ai lavori della commissione Edilizia qualora al progetto sottoposto al parere siano interessati i coniugi, nonché i parenti affini fino al terzo grado;

7. L’astensione deve essere verbalizzata; se, a seguito dell'allontanamento del commissario interessato venisse meno il numero legale, l'argomento verrà rinviato ad altra seduta.

8. L’inosservanza di quanto disposto ai precedenti commi 3,4,5 comporta l'invalidità delle determinazioni assunte.

9. I commissari possono essere revocati qualora non rispettino gli obblighi di astensione o per altri gravi motivi inerenti lo svolgimento delle loro funzioni.

10. L’assenza ingiustificata da parte dei membri della Commissione a tre sedute consecutive ne potrebbe comportare la decadenza; l'assenza giustificata deve essere comunicata al Responsabile del procedimento almeno 48 ore prima della seduta.

Art.29  (
ATTRIBUZIONI DELLA COMMISSIONE COMUNALE DI EDILIZIA.
La Commissione Comunale di Edilizia é l'organo ordinario di consulenza tecnica del Comune per i progetti e le questioni di interesse architettonico ed urbanistico; essa giudica della qualità architettonica ed urbanistica delle opere progettate nonché della loro rispondenza al presente regolamento, agli strumenti urbanistici, alle disposizioni di Legge ed agli altri Regolamenti.

Il parere della Commissione Comunale d’Edilizia è di natura consultiva e non vincolante.

Tale parere é obbligatorio per il rilascio delle autorizzazioni a lottizzare e di Permesso di costruire, ed é facoltativo negli altri casi e viene reso su richiesta del Responsabile del procedimento.

Art.30  (
ADUNANZE DELLA COMMISSIONE

DOCUMENTAZIONE DELLE DECISIONI.
La Commissione Comunale di Edilizia si riunisce nella residenza Municipale ed è convocata dal Responsabile dell’Area Tecnica Edilizia e Urbanistica o, in caso di suo impedimento, dal suo sostituto. 

L’avviso di convocazione è inviato a tutti i componenti almeno sette giorni prima della data fissata , a mezzo posta, e-mail, fax.
Per la validità delle adunanze della Commissione é sufficiente la presenza di 3 membri 
Le decisioni sono assunte a maggioranza; in caso di parità prevale il voto del Presidente.

Le riunioni della Commissione non sono pubbliche.

Le funzioni di segreteria della Commissione saranno garantite dal personale dell’ufficio tecnico dell’Ente.

Il Segretario verbalizzante assiste alle sedute della Commissione, senza diritto di voto e provvede alla formalizzazione dei pareri, nonché alla redazione dei verbali delle adunanze ed alla loro raccolta ed archiviazione.

Il verbale deve contenere il nome dei presenti, l’enunciazione delle questioni trattate e una sintesi dei pareri espressi; qualora il parere sia stato espresso a maggioranza; devono essere riportate nel verbale le motivazioni dei voti contrari alla decisione assunta e le astensioni.

Il verbale è sottoscritto dai membri della commissione e dal segretario della Commissione.

La Commissione ha facoltà di sentire durante le adunanze, ma non al momento della decisione, i progettisti per avere chiarimenti sui progetti da essi elaborati o alla cui esecuzione siano comunque interessati.

Sull'osservanza di queste prescrizioni deve essere fatto esplicito riferimento a verbale.

Art.31  (
UFFICIO TECNICO COMUNALE.
L’Ufficio Tecnico Comunale verifica per ogni domanda pervenuta l’idoneità e la completezza della documentazione e provvede a richiedere prima di dare inizio all'istruttoria le integrazioni eventualmente necessarie; redige per ciascuna pratica una breve relazione sulla conformità dei progetti presentati alle norme urbanistiche ed edilizie e sulle altre circostanze emerse nell'istruttoria; provvede alla compilazione della relazione istruttoria per i piani di lottizzazione; esegue il calcolo dei contributi relativi alle Concessioni Edilizie.

E’ inoltre compito del suddetto ufficio la tenuta e tem​pestivo aggiornamento di una mappa catastale, sulla quale debbono essere indicate con apposita simbologia le aree costituite ai sensi del combinato disposto degli Artt. 7 e 12 della L.R.39/73, in pertinenza urbanistica, di edifici o manufatti autorizzati con concessione ed inoltre riportati gli estremi di quest’ultima.

tale mappa é a libera consultazione del pubblico.

Art.32  (
RESPONSABILE DEI SERVIZI DI IGIENE PUBBLICA ED ECOLOGICA DELL'U.S.L.
Il parere prescritto dall'Art.220 del T.U. delle Leggi Sanitarie approvato con R.D.27.7.1934 n.1265, salvo che particolari ragioni lo richiedono, viene espresso mediante visto da apporsi sugli elaborati del progetto.

Detto parere ha natura obbligatoria e vincolante.

Art.33  (
PROCEDURE COMUNALI.
Tutte le domande e le altre comunicazioni devono essere presentate all'Ufficio protocollo del Comune, corredate della prescritta documentazione.

Il ricevimento della domanda da parte dell’Ufficio di protocollo non costituisce prova della idoneità e completezza della documentazione, ma solo attestazione della data di presentazione.

L'idoneità e completezza della documentazione è verificata in sede di istruttoria da parte dell'Ufficio Tecnico, il quale provvede a chiedere, entro il termine massimo di 60 giorni, le integrazioni eventualmente necessarie.

Le domande proviate dal presente regolamento seguono le seguenti procedure:

A)
domanda d’approvazione Piano regolatore particolareggiato comunale (P.R.P.C.) di iniziativa privata.

-
presentazione all'ufficio protocollo della domanda corredata dalla prescritta documentazione;

-
Esame di istruttoria dell'ufficio tecnico comunale su progetto di P.R.P.C. e schema di convenzione;

-
esame dello schema di convenzione da parte della Segreteria comunale per gli aspetti di competenza;

-
parere della commissione edilizia su progetto di P.R.P.C. e schema di convenzione;

-
adozione o approvazione del progetto da parte del consiglio comunale e autorizzazione al sindaco per la stipulazione della convenzione urbanistica;

-
stipulazione della convenzione da trascriversi nei pubblici registri immobiliari a cura dei richiedenti;

B)
domanda di Concessione Edilizia:
-
presentazione all’Ufficio Protocollo della domanda corredata della prescritta documentazione;

-
esame ed istruttoria dell'Ufficio Tecnico;

-
parere dell'Ufficiale Sanitario;

-
parere della Commissione Comunale di Edilizia;

-
comunicazione al richiedente dell'esito della domanda;

In caso di esito favorevole, presentazione dei seguenti documenti.

1)
Nulla osta da parte della Sovrintendenza al Monumenti del Servizio Beni Ambientali e culturali della Regione;

2)
dichiarazione di incarico professionale per la direzione lavori, sottoscritto dal tecnico per accettazione;

3)
benestare ENEL;

4)
nulla osta preventivo dei VV.FF. (qualora prescritto) e dichiarazione sostitutiva del D.L. dalla quale risulti che la potenzialità dell'impianto é uguale o inferiore alle 30.000 cal./h;

5)
nulla osta per allacciamento idrico.

6)
versamento dei contributi Cassa Previdenza ingegneri ed Architetti, per il quale il Tecnico Comunale predisporrà il calcolo dei volumi e superfici ai quali applicare la tariffa in vigore;

7)
ricevuta relativa al versamento degli eventuali diritti d’esame progetto e diritti di Segreteria;

8)
ricevuta relativa alla corresponsione degli oneri d’urbanizzazione e del contributo sul costo di costruzione, così come determinati dall'U.T.C. e/o prestazione d’idonee garanzie (polizza fideiussoria o fideiussione bancaria) in caso di dilazione di pagamento degli stessi;

9)
scheda I.S.T.A.T;

10)
atto notarile inerente la cessione volontaria delle aree necessarie alla realizzazione delle opere di urbanizzazione;

11)
eventuali altri diritti o adempimenti ritenuti necessari;

-
rilascio della Concessione da parte del Sindaco;

-
prima dell'inizio dei lavori, presentazione dei seguenti documenti:

a)
Presentazione dell'asseverazione del calcolatore delle opere in c.a. dall'Ufficio del Genio Civile;

b)
depositare la documentazione idonea a dimostrare la rispondenza delle caratteristiche di isolamento termico (Art.9 L. 373/76);

c)
incarico dell’esecuzione delle opere sottoscritta dal concessionario e dall'impresa assuntrice, per accettazione e contestuale denuncia d’inizio lavori.

d)
domanda per allacciamento alla rete fognaria ed eventuale presentazione della ricevuta di versamento dei contributi previsti.

e)
progetto dell'impianto termico ai sensi dell'Art.17 della Legge 30, 4.1976 n.373.

C)
domanda d’autorizzazione:
- presentazione all'Ufficio di Protocollo della domanda corredata della prescritta documentazione;

- esame ed istruttoria dell'Ufficio Tecnico;

- rilascio dell'autorizzazione da parte del Sindaco.

CAPO VII

PRESCRIZIONI COSTRUTTIVE: EDIFICI.

Art.34  (
ASSITI OCCUPAZIONE DI SUOLO PUBBLICO.
Quando si debbono eseguire opere sul confine di spazi pubblici od aperti al pubblico, il luogo destinato alla costruzione dell'opera, e/o al collegamento dei ponteggi e delle attrezzature di cantiere deve essere chiuso lungo i lati prospicienti di detti spazi mediante idonei assiti.

Le porte che si praticano negli assiti devono aprirsi verso l’interno e tenersi chiuse durante la sospensione dei lavori.

Quando si renda necessaria l’occupazione d’area pubblica, il proprietario é tenuto a chiedere la preventiva autorizzazione del Sindaco, presentando domanda in competente carta da bollo, con l’indicazione della durata presumibile dell'occupazione ed accompagnandola con i disegni indicanti la località e l’estensione dell'occupazione stessa.

L'autorizzazione é subordinata al pagamento della relativa tassa ed alla costituzione di un congruo deposito cauzionale a garanzia della rimessa in pristino dell'area occupata allo scadere del termine assegnato.

Il Sindaco può sempre, per ragioni di pubblico interesse, revocare la concessa autorizzazione o limitarla.

Gli assiti debbono essere d’aspetto decoroso, di altezza non inferiore a ml.2.00 e con gli angoli dipinti per tutta la loro altezza o per almeno 50 cm. sui due risvolti, a strisce bianche e nere inclinate di 45° e della larghezza di cm.12.

Ogni angolo sporgente su spazi pubblici od aperti al pubblico dovrà essere fornito di una sorgente luminosa a luce rossa che dovrà restare accesa a cura e spese del proprietario della costruzione dal tramonto al levare del sole.

Il collocamento, il numero, le dimensioni e la manutenzione delle sorgenti luminose debbono essere proporzionali alla necessità della chiara identificazione dell'ostacolo.

Il Comune ha facoltà di utilizzare, senza corrispondere alcun compenso, compatibilmente peraltro con le esigenze della costruzione, la facciata degli assiti per il servizio delle affissioni, sia esso esercitato direttamente, sia a mezzo di Ditte appaltatrici.

E' però riservato al proprietario della fabbrica la facoltà d’apporre sull'assito, senza pagamento di tasse, affissi od insegne che riflettano affittanze od altre indicazioni relative al fabbricato medesimo, mentre é fatto obbligo d’affiggere una tabella nella quale siano indicati: l’oggetto della costruzione, il committente, l’impresa, il Direttore dei Lavori, l’assistente, il numero e la data della Concessione Edilizia.

Art.35  (
PONTI E SCALE DI SERVIZIO.
I ponti, i cavalletti, le andatole le scale di servizio ai lavori e le incastellature, devono essere poste in opera con le migliori regole d’arte ed atte a prevenire qualsiasi sinistro agli operai ed impedire la caduta dei materiali.

Le funi degli elevatori e delle macchine con le quali vengono sollevati da terra ai ponti di servizio i materiali da costruzione, devono essere muniti di organi d’agganciamento di sicurezza che impediscono la caduta dei materiali e dei recipienti che li contengono.

Le impalcature dei ponti e delle andatoie devono essere munite, a modo di riparo, da man corrente o barriera solida fissata ad un metro d’altezza circa dall'impalcatura.

Tali difese devono essere collocate anche in tutte le altre parti dove possa esservi qualche pericolo.

Le dette impalcature devono essere munite di uno zoccolo di riparo aderente all'impalcato d’altezza conveniente ed in ogni caso non minore di cm.20.

Le traverse devono essere solidamente ancorate nelle murature e collegate con i ponti di servizio.

Art.36  (
CAUTELE DA SEGUIRE NELLE OPERE DI DEMOLIZIONE.
Nelle opere di demolizione e specialmente nelle opere di distacco dei materiali voluminosi o pesanti, debbono usarsi tutte le cautele atte ad evitare qualsiasi danno a cose e persone ed in particolare, scuotimenti del terreno e conseguente danneggiamento o molestia ai fabbricati vicini. E’ vietato calare materiali di demolizione sulla pubblica via; quando ciò sia reso necessario dalla natura delle opere, previa autorizzazione del Sindaco, i materiali stessi dovranno venire calati entro adatti recipienti, per appositi condotti o mediante altri mezzi precauzionali.

I materiali di demolizione debbono essere costantemente annaffiati per impedire il sollevarsi di polvere.

Art.37  (
PRECAUZIONI PER ASSICURARE LA NETTEZZA DELLE STRADE.
Il costruttore deve mantenere costantemente la via pubblica sgombra dai materiali su tutta l’estensione dei lavori e nelle immediate vicinanze.

Le materie terrose e gli altri materiali provenienti dagli scavi a dalle demolizioni, quando non siano utilizzati sul posto, debbono essere trasportati in appositi luoghi di scarico pubblico o su immobili di proprietà del costruttore.

Il costruttore deve provvedere affinché i mezzi di trasporto impiegati siano caricati e condotti in modo che nessuna quantità di materiale venga sparsa durante il tragitto.

In particolare si dovrà evitare che le ruote degli automezzi trascinino materiale terroso sulla pubblica via.

Ove, per qualsiasi motivo, sulla superficie stradale risultino tracce di materiale terroso o d’altro genere, il costruttore deve provvedere a ripulire immediatamente la superficie stessa, asportandone ogni traccia di materiale.

In caso di inosservanza a tale prescrizione oltre al pagamento della sanzione dovuta per la contravvenzione alle norme del presente Regolamento, il costruttore sarà tenuto al rimborso delle spese sostenute dal Comune per la pulizia della strada.

Art.38  (
RINVENIMENTI DI OPERE OD OGGETTI AVENTI INTERESSE ARCHEOLOGICO, 

STORICO O ARTISTICO.
Se nel restaurare o demolire un fabbricato qualsiasi o nella esecuzione di scavi di qualsiasi natura si venga a scoprire qualche monumento, o avanzo, od oggetto di interesse archeologico storico od artistico, il proprietario dell'im​mobile in cui vengano eseguiti i lavori il Direttore dei Lavori, il costruttore o l’assistente, debbono fare immediata denuncia alla competente Sovrintendenza ed al Sindaco a norma della Legge 1.6.1939, n.1088 ed osservare successivamente le prescrizioni che verranno impartite dalle predette Autorità.

Art.39  (
ACCESSIBILITA’ GLI EDIFICI.
Fermo restando il rispetto di quanto disposto in materia di barriere architettoniche nei riguardi delle strutture pubbliche, (D.P.R. 27.4.1978, n.384) in ogni tipo di edificio, ad eccezione degli edifici con meno di quattro alloggi, devono essere rispettate le seguenti regole.

Le scale comuni devono essere dotate di corrimano su almeno un lato e formate da gradini con alzate non superiori a 18,5 cm; nel caso abbiano, larghezza superiore o uguale a 3.00 metri occorre predisporre un corrimano centrale.

Tutte le scale principali dei fabbricati debbono avere caratteristiche dimensionali idonee al rispetto della normativa sul superamento delle barriere architettoniche ed essere areate e illuminate attraverso fori ricavati su parete verticale esterna.

Per gli edifici collettivi e di uso pubblico si applicano le eventuali vigenti disposizioni in materia ed i relativi regolamenti.

Possono essere illuminati ed aerati dal vano scala soltanto gli ingressi degli alloggi.

In tutti i fabbricati con oltre tre piani dove essere previsto l'impianto di ascensore.

Nel caso in cui il vano ascensore sia attiguo a camere da letto devono essere attuate tutte quelle provvidenze atte ad assicurare un buon isolamento acustico.

Le ringhiere ed i parapetti posti a quota superiore a ml.2.00 dal piano su cui prospettano dovranno avere altezza minima di ml.1.00; eventuali forature dovranno essere dimensionato in modo tale da non consentire il passaggio di una sfera di cm.12 di diametro.

La larghezza delle porte d’accesso alle singole unità immobiliari non devono essere inferiore a ml.0.90.

Art.40  (
DECORO EDILIZIO ED AMBIENTALE.
Salvo le prescrizioni di eventuali piani particolareggia ti tutte le parti di edifici, sia nuovi che esistenti, come pure gli spazi scoperti devono rispettare nel loro aspetto esterno il decoro edilizio ed inserirei armonicamente nel contesto urbano; devono inoltre armonizzare con i materiali e le linee degli edifici vicini, con speciale riguardo alla eventuale natura ed importanza di questi.

E’ obbligo dei proprietari di provvedere alla manutenzione degli edifici e degli spazi scoperti, in modo che siano mantenuti i requisiti igienici, di sicurezza e di decoro che convengono alla località nella quale gli edifici sorgono.

A tale riguardo il Sindaco, sentita la Commissione Comunale di Edilizia, impone ai proprietari l'esecuzione delle opere ritenute necessarie, ovvero la rimozione di elementi contrastanti con le caratteristiche dell'ambiente; inoltre, qualora a seguito di demolizione o di interruzione dei lavori, parti di edifici visibili da luoghi aperti al pubblico costituiscono deturpamento dell'ambiente, impone ai proprietari l'adozione degli interventi necessari per una conveniente sistemazione.

I proprietari sono responsabili ad ogni effetto degli scarichi e degli accumuli di materiali avvenuti nei loro fondi anche senza il loro consenso.

In caso di inadempienza e previa diffida, si potrà provvedere d'ufficio con spese a carico del proprietario inadempiente.

Art.41  (
ELEMENTI CHE SPORGONO DALLE FACCIATE.
Ferma rimanendo la necessaria Concessione per le occupazione del suolo pubblico gli aggetti ed ogni elemento sporgente su spazi aperti al pubblico a carattere sia permanente che provvisorio, sono regolamentati nel modo seguente:

a)
fino a ml.4.00 d’altezza sono ammessi solo in corrispondenza dei marciapiedi con sporgenza non superiore a cm.10;

b)
oltre a ml.4.00 di altezza sono consentiti anche in mancanza di marciapiedi a condizione che la sporgenza non superi il 10% della larghezza media dello spazio prospettante, con un massimo di ml.1.20.

Nelle vie di larghezza inferiore a ml.6.00 é vietato ogni aggetto sull'area stradale.

Le tende davanti ad aperture sono ammesse solo su spazi pedonali, la loro altezza dal suolo deve essere in ogni punto non inferiore a ml.2.20 e la proiezione della sporgenza massima devo distare almeno cm.50 dal filo esterno del marciapiede; l’apposizione delle tende può tuttavia essere vietate quando esso a giudizio dell'Amministrazione, costituiscono ostacolo al traffico o comunque limitino la visibilità.

I serramenti prospettanti spazi aperti al pubblico, ad un’altezza inferiore a ml.2.50 devono aprirsi senza sporgere dal paramento esterno dei muri.

Nelle zone di conservazione, in particolare nel centro storico, le insegne dovranno essere collocate tenuto conto delle aperture, dell'estetica delle facciate, ed in modo da non alterare nè coprire gli elementi architettonici degli edifici.

E' tuttavia sempre consentito, anche nel centro storico, apporre insegne a bandiera quando queste interessino posti di pronto soccorso, farmacie e servizi di interesse pubblico (ospedale, carabinieri, polizia ect).

Non sono ammesse insegne al di sopra di grondaie e di tetti.

Tutte le insegne devono essere ubicate ad una quota compatibile con le norme del codice della strada.

Inoltre, per gli alberghi e le pensioni é consentita la apposizione di insegne al di fuori del prospetto dell'edificio e cioè al di sopra o lateralmente l'ingresso di detti esercizi. Tali insegne possono essere a bandiera ma dovranno essere di tipo scatolare e gli aggetti dal prospetto non dovranno superare i 10 cm.

Art.42  (
ELEMENTI CHE SPORGONO DAL SOTTOSUOLO
Fermo restando le necessarie concessione per l'occupazione del suolo pubblico, i locali interrati degli edifici confinanti con spazi aperti al pubblico possono ricevere luce ed aria mediante vani di comunicazione non praticabili (bocche di lupo) sporgenti dal filo dell'edificio, nel rispetto delle seguenti condizioni:

a)
la sporgenza dal filo dell'edificio sia limitata a ml.1.00 e comunque contenuta nella superficie del marciapiede o del porticato antistante;

b)
é vietata qualsiasi occupazione di sottosuolo in corrispondenza di superfici comunque aperte al passaggio dei veicoli;

c)
gli elementi di chiusura orizzontali devono essere collocati a perfetto livello di calpestio ed essere idonei a sostenere senza apprezzabili deformazioni un carico ripartito pari a 400 Kg/mq. ed un carico concentrato pari a 200 Kg.

Se costituiti da griglie, gli spazi liberi fra le sbarre non devono avere dimensioni superiori a cm.1; se costituiti da elementi trasparenti, devono avere superficie scabra e resistere all'usura.

Art.43  (
PORTICI.
I portici ed i passaggi coperti realizzati su prescrizione del Piano Regolatore, o per libera scelta progettuale del proprietario sono costruiti in ogni loro parte a cura e spese del proprietario stesso, secondo le indicazioni ed i materiali indicati dal Sindaco nelle prescrizioni contenute nella Concessione Edilizia.

Prima del rilascio della licenza d’abitabilità o agibilità, viene stipulata fra il Comune ed il proprietario una convenzione che sancisce:

-
la costituzione di servitù perpetua di pubblico transito sulla superficie del portico o del passaggio coperto;

-
la facoltà del Comune d’autorizzare, entro le predette superfici l'apposizione di vetrine, bacheche, insegne ed altri apprestamenti, purchè non impediscano il passaggio pedonale;

-
le modalità per la manutenzione ordinaria e straordinari del portico o passaggio; di norma tale manutenzione spetta al proprietario, mentre al Comune spetta l'onere della pulizia, della manutenzione dell'impianto di illuminazione e della fornitura della relativa energia elettrica.

Art.44  (
ZOCCOLATURA.
Salve le prescrizioni di eventuali Piani Particolareggiati, le murature di edifici confinati con spazi aperti al pubblico devono essere rivestite, nella parte inferiore, con pietra naturale od altro materiale resistente all'usura e di facile ripulitura per un'altezza adeguata in armonia con le linee delle facciate e comunque non inferiore a cm.50.

Art.45  (
TUBAZIONI ESTERNE.
Nelle facciate visibili da spazi pubblici non si possono installare tubazioni di scarico e areazione, condotti fognari o d'altro genere sporgenti dai muri, ad eccezione dei pluviali. Questi ultimi, se prospicienti su spazi pubblici, debbono essere incassati nelle murature per un'altezza di ml.2.00 sul piano di calpestio.

Art.46  (
PRESCRIZIONI CONTRO L'UMIDITA'.
Il pavimento dei locali d'abitazione siti al piano terra degli edifici, quando non vi sia scantinato, deve essere protetto con opportuni accorgimenti dall'umidità del suolo.

I terrapieni lungo un edificio devono essere sostenuti in tutta la loro altezza da muri d’adeguato spessore.

Fra l'edificio ed il muro vi deve essere una intercapedine ventilata larga alla base almeno 60 cm. pavimentata e provvista di cunetta per lo scolo delle acque.

La quota della cunetta deve trovarsi sempre a livello inferiore d’almeno 50 cm. dal pavimento più basso dell'edificio.

Art.47  (
ISOLAMENTO ACUSTICO.
Negli edifici di nuova costruzione, nelle sopraelevazioni, negli ampliamenti e nelle ristrutturazioni sostanziali di fabbricati esistenti, deve essere realizzato un adeguato isolamento delle strutture verticali ed orizzontali, contro i rumori sia esterni che interni.

Cura particolare dovrà essere osservata nell'isolamento delle murature di divisione tra diversi alloggi che debbono come minimo, avere uno spessore complessivo di cm.20 e contenere un adeguato spessore di materiale acusticamente coibente.

Gli impianti tecnici (ascensori impianti idrosanitari, scarichi impianti di riscaldamento, di condizionamento, etc,) devono essere opportunamente isolati onde impedire la trasmissione di rumori di esercizio.

Art.47 / Bis  (
UTILIZZO FONDI ENERGETICHE RINNOVABILI.
Per la riduzione degli impatti ambientali è prescritta l’adozione di tecnologie da fonti energetiche rinnovabili che consentano il contenimento dei consumi energetici e la riduzione degli impatti ambientali, quali, ad esempio:

a)
energia solare;

b)
energia geotermica 

c)
energia eolica 

In linea di principio, tutti gli edifici devono progressivamente migrare verso l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, con particolare riferimento alla riduzione del consumo di combustibili fossili, indipendentemente dagli specifici obblighi o suggerimenti di seguito indicati. 

Ai fini del rilascio del permesso di costruire, deve essere prevista, per gli edifici di nuova costruzione, l'installazione d’impianti per la produzione d’energia elettrica da fonti rinnovabili, in modo tale da garantire una produzione energetica non inferiore a 1 kW per ciascuna unità abitativa, compatibilmente con la realizzabilità tecnica dell'intervento. Per i fabbricati a destinazione alberghiera, servizi, ricettivo-complementare, direzionale, artigianale, industriale, artigianale e commerciale agricola, d’estensione superficiale non inferiore a 100 metri quadrati, la produzione energetica minima è di 5 kW. 

Art.48  (
SERVITU' PER INDICAZIONI TOPONOMASTICHE,

NUMERI CIVICI ED ALTRI MOTIVI.

Il Comune potrà applicare ai fabbricati, alle recinzioni ed ai manufatti privati che prospettano su spazi pubblici o soggetti a pubblico transito, ganci sostegni per pubblica illuminazione, cavi, paline, bracci, altre apparecchiature tecniche, e quanto altro sia previsto da Leggi e Regolamenti ovvero corrisponda ad esigenze di pubblica utilità.

Ai proprietari interessati sarà dato preventivo avviso e le applicazioni saranno eseguite per quanto possibile mediante accesso esterno e con il minimo disturbo.

L'installazione su fabbricati o manufatti privati e la successiva manutenzione di targhe direzionali o indicanti la denominazione di vie e piazze é fatta a cura e spese del Comune, mentre sui proprietari interessati, soggetti a tale servitù grava l'obbligo di non diminuire o impedire la visibilità.

Tutti gli accessi di qualsiasi specie di ogni fabbricato devono essere muniti di numero civico assegnato dal Comune, secondo le vigenti disposizioni in materia e da esso posto in opera.

Il numero civico viene collocato di fianco alla porta di ingresso, a destra di chi guarda.

In luogo del numero civico come sopra assegnato é ammessa a cura e spese della proprietà, l'apposizione di indicatori ad esso in tutto conforme e che sia luminoso nelle ore notturne, limitatamente alla sua indicazione numerica.

Il relativo impianto di illuminazione e le condutture devono essere applicate in modo non visibile dalla strada.

In caso di demolizione di fabbricati, di soppressione di porte esterne d’accesso numerate, di sostituzione con numeri luminosi o di variazioni della numerazione, il proprietario restituisce nel termine di 15 giorni all'Amministrazione gli indicatori assegnati.

Art.49  (
SISTEMAZIONE DELLE SUPERFICI SCOPERTE RECINZIONI.
Le aree non impegnate dall'edificazione, dai parcheggi, dagli accessi e dalle rampe carrabili devono essere sistemate a verde con piante di medio ed alto fusto. Su dette aree é consentita la formazione d’attrezzature per il gioco dei bambini e attività sportive all'aperto.

Nelle lottizzazioni convenzionate saranno previsti percorsi pedonali, ed eventualmente percorsi ciclabili, che attraversino o singoli isolati e possibilmente li colleghino.

Riformulazione proposta perchè quella originaria è organica:


Le recinzioni prospicienti aree di pubblica circolazione possono essere recintate con muretti a parete piena per non più di 4/5 della loro estensione, qualora non ostino motivi di sicurezza, decoro ed igiene e nel rispetto delle seguenti altezze massime:


Le recinzioni prospicienti aree di pubblica circolazione o comunque visibili da luogo pubblico possono essere recintate con muretti a parete piena per non più di 4/5 della loro estensione, qualora non ostino motivi di sicurezza, decoro ed igiene e nel rispetto delle seguenti altezze massime: (verificare)

1
Nei centri abitati ml.1.50;

2
Fuori dal centro abitato ml.2.00, qualora il fondo privato si trovasse in origine ad una quota superiore a quella stradale, il muro di sostegno del terrapieno da realizzarsi non verrà considerato ai fini della valutazione delle altezze massime consentite.


Sugli altri confini del lotto non dovrà essere superata l'altezza di ml.2.50 di cui almeno ml.1.00 dovrà essere realizzato con rete a maglia larga o ringhiera.
E' vietato recintare terreni inedificati compresi nelle zone agricolo ad eccezione di quelli di proprietà e contigui a lotti compresi nelle zone residenziali già edificate.

E' facoltà del Sindaco prescrivere che le aree inedificate in fregio a spazi pubblici siano munite, nei lati prospicienti su tali spazi, di recinzione decorosa, stabile e duratura.

Le opere della costruzione della recinzione suddetta, eseguita secondo le prescrizioni impartite dal Comune, spetta al proprietario dell'area.

Nelle zone industriali, produttive isolate, per allevamenti o attività agricole le recinzioni prospicenti aree di pubblica circolazione ed i fondi contermini non dovranno superare i ml.2.00 d’altezza.

Le altezze vanno assunte dalla quota del marciapiede esistente o previsto.

Nel computo della percentuale di vuoti, pari ad 1/5 del prospetto, vengono esclusi gli accessi pedonali e carrai.

Art.50  (
TRASFORMAZIONI E RESTAURI.
Nelle trasformazioni e nei restauri dei fabbricati esistenti devono essere applicate le disposizioni previste dal presente regolamento e dalle norme d’attuazione.

In particolare per quel che riguarda le altezze dei vani, le superfici minime abitabili e le superfici finestrate trova applicazione la L.R.n.44 de1 23.8.1985.

Art.51  (
BARACCHE E TETTOIE

E' vietata la costruzione di baracche tettoie e simili su tutto il territorio comunale.

Art.52  (
VERANDE.
Le verande a chiusura di terrazze esistenti potranno essere realizzate nel rispetto delle seguenti norme:

-
rispetto delle distanze dai confini di proprietà o da altri fabbricati esistenti sul lotto.

-
Il volume delle verande, sommata a quella di tutti gli altri edifici esistenti sul lotto, non dovrà superare la volumetria prevista dagli indici di zona;

-
le vetrate apribili dovranno avere una superficie pari alla superficie delle porte e finestre prospettanti sul terrazzo;

-
Le verande dovranno rispondere a requisiti estetici tali da non alterare le caratteristiche architettoniche dello edificio.

Art.53  (
COPERTURE.
Le coperture dei fabbricati civili dovranno essere preferibilmente del tipo a falde inclinate e manto di copertura in coppi o similari, fatte salve le altre modalità specificatamente soggette a valutazione estetica e funzionale da parte della CIE in relazione alle prescrizioni particolari eventualmente contenute nelle norme d’attuazione delle diverse zone omogenee.

Art.54  (
FABBRICATI RURALI, STALLE, PORCILI E POLLAI.
Nei fabbricati rurali si costruiranno preferibilmente le abitazioni distaccate dalle stalle.

Ove però la casa colonica fosse a corpo unico, devono osservare le seguenti norme:

a)
il solaio di copertura della stalla deve essere impermeabile ai gas;

b)
la stalla deve essere munita di canne d’aspirazione prolungate fino al di sopra del tetto dell'edificio;

c)
le finestre delle stalle non devono aprirsi sulla facciata ove esistano le finestre dei locali d’abitazione.

Le stalle esistenti all'interno degli abitati potranno essere riattate e non ampliate o ricostruite.

I pollai, per le necessità della famiglia, potranno essere eretti sul retro dei fabbricati d'abitazione ad una distanza non inferiore a ml.4.00 dai confini laterali e o posteriori e a non meno di ml.5.00 dai fabbricati d'abitazione esistenti sul lotto o sui lotti confinanti.

E' vietata la costruzione di porcili, stalle e concimaie nelle zone residenziali.

Art.55  (
FOSSE PER LETAME.
Sono concesse quando:

a)
la fossa sia in muratura con pareti e fondo impermeabili.

b)
abbia l'orlo sporgente d’almeno cm.30 sul livello del terreno circostante;

e)
sia costruita a non meno di ml.20.00 dalle abitazioni o dalle vie pubbliche, se scoperte;

d)
sia costruita a non meno di ml.10.00 dalle abitazioni o dalle vie pubbliche, se munita di chiusura metallica a perfetta tenuta e provvista di esalatore.

Le concimaie esistenti e situate a meno di ml.10.00 dalle abitazioni o dalle pubbliche vie non potranno essere ampliate, dovranno essere munite di chiusure metalliche a perfetta tenuta provviste d’esalatori nel termine di tre anni dall'approvazione del P.R.G.

Nel calcolo delle distanze delle concimaie dai confini di proprietà, al fine di non compromettere l'edificabilità di fabbricati d'abitazione sui lotti adiacenti bisognerà tenere presente la distanza minima dai confini laterali e posteriori entro le quali potranno essere edificati detti fabbricati d'abitazione.

Art.56  (
INSTALLAZIONE IMPIANTI E DEPOSITI CARBURANTI.
Le installazioni di nuovi impianti o depositi carburanti o le modifiche da apportarsi a quelli già esistenti, sono subordinati al rilascio d’apposito Decreto autorizzativo rilasciato dal Prefetto, alle condizioni tutte indicate nel Decreto stesso a norma del R.D.2.11.1933, n.1741 R.D.20.7.1934, n.1503.

Inoltre il beneficiario, prima di iniziare la gestione dovrà premunirsi del certificato di prevenzione incendi da rilasciarsi dal Comando Provinciale VV.FF. del nulla osta dell'Ufficio Tecnico Comunale, comprovante che i lavori sono stati regolarmente eseguiti, del certificato di verifica e legalizzazione del distributore da parte dell'Ufficio Metrico e del Saggio.

Art.57  (
LOCALI ABITABILI 0 AGIBILI.
Sono considerati locali abitabili o agibili, ai fini dell'applicazione del presente Regolamento, tutti quei locali in cui la permanenza di una o più persone non abbia carattere occasionale ed eccezionale.

Sono considerati locali non abitabili o agibili quelli adibiti a cantina, garage, magazzino, archivio, implicanti la presenza solo saltuaria di persone e quelli sussidiari delle abitazioni, destinati a servizi igienici, dispense, disimpegno, ingresso, etc.

Art.58  (
LOCALI PER SERVIZI IGIENICI.
Tutti gli alloggi devono essere provvisti di almeno un locale di servizi igienico, dotato di WC, bidet, lavabo, vasca da bagno o doccia ed avente i seguenti requisiti:

-
aerazione ed illuminazione dirette dall'interno mediante finestra di superficie non inferiore a mq. 0.80, o aerazione forzata.

-
Le pareti devono essere rivestite di materiale lavabile almeno fino all'altezza di ml.1.50.

E' vietata la comunicazione diretta tra un locale abitabile ed il locale per i servizi igienici.

Nel caso in cui sia previsto un secondo locale per servizi igienici, questo può essere accessibile da locale abitabile, aerato ed illuminato artificialmente e di minori dimensioni.

Ogni unità destinata alle attività terziarie (negozi, uffici, etc.), deve essere dotata di servizi, igienici adeguati, anche in depressione.

In uffici, negozi, laboratori, etc., a giudizio dell'ufficiale sanitario possono essere consentiti servizi igienici comuni a diverse unità in numero proporzionale agli utenti, e dotati di antilatrine con lavabi.

In tal caso detti servizi devono essere divisi per sesso e possono essere aerati mediante impianto d’aerazione forzata.

Nelle attrezzature alberghiere e nel casi in cui sia dimostrata l'impossibilità dell'aerazione ed illuminazione diretto, il Sindaco, su conforme parere del responsabile dei servizi di igiene ed ecologia dell'U.S.L., può concedere l'uso dei locali igienici in depressione.

Art.59  (
ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE.
Ai fini di eliminare gli impedimenti fisici definiti come "barriere architettoniche" e per consentire ai disabili l'accesso e la fruibilità delle strutture di edilizia pubblica nonché privata ad uso collettivo e delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, si dovranno applicare le disposizioni contenute nella L. 118 del 30.3.1971 e nel relativo regolamento d’attuazione approvato con D.P.R. 384 del 27.4.1978.

Art.60  (
IMPIANTI PER LAVORAZIONI PERICOLOSE, MOLESTE.
Gli impianti per lavorazioni pericolose moleste, insalubri o inquinanti devono essere dislocate e realizzate in conformità alle disposizioni delle Leggi speciali che li riguardano, oltre che alle Norme contenute negli strumenti urbanistici e nel presente Regolamento.

Art.61  (
CAVE.
Le cave costituiscono attività industriali di grande rilievo urbanistico per le modificazioni che esse comportano nel territorio.

Pertanto l'apertura, la coltivazione e l'ampliamento delle stesse sono disciplinate dalle disposizioni vigenti in materia.

CAPO VIII

PRESCRIZIONI COSTRUTTIVE: OPERE DI URBANIZZAZIONE.

Art.62  (
COSTRUZIONE IN ZONE SPROVVISTE DI FOGNATURA.
Lo smaltimento degli scarichi provenienti da insediamenti di qualunque tipo è disciplinato dal Regolamento Comunale di Fognatura, dalla legge 319/76 e successive modifiche e integrazioni, dalla delibera 4.2.1977 del Comitato Ministeriale per la tutela delle acque dall'inquinamento.

Art.63

COSTRUZIONI IN ZONE SPROVVISTE DI ACQUEDOTTO.
Salvo deroghe particolari che dovranno essere debitamente motivate, non possono essere autorizzate costruzioni ad uso residenziali turistico o produttive in zone non raggiungibili mediante normali diramazioni dipartentesi dalle condutture della rete idrica dell'acquedotto.

Art.64  (
PASSI CARRAI E RAMPE DI SALITA.
In corrispondenza degli accessi carrai, deve essere formato nelle cordonate del marciapiede uno scivolo pavimentato in materiale durevole e antisdrucciolevole, secondo le prescrizioni fornite dal Comune.

La formazione dei passi carrabili in corrispondenza dei marciapiedi preesistenti é a carico dei proprietari. In caso d’esecuzione da parte del Comune, la relativa spesa sarà anticipata dal proprietario.

Le rampe d’accesso dei veicoli devono essere precedute da un tratto piano orizzontale di almeno ml.4.00 a partire dal filo stradale; la pendenza delle rampe non deve superare il 20%.

Le rampe devono essere costruite in materiale antisdrucciolevole.

Al fine del rispetto delle norme suddette saranno consentite soluzioni comuni per più edifici adiacenti.


E' concessa, a spese dell'edificante ed eventualmente a cura dell'amministrazione comunale, la formazione di un passo carrabile nella cordonata del marciapiede per l'accesso dei veicoli alle seguenti condizioni:

- distanza non inferiore a ml.12.00 da ogni incrocio stradale, misurata dall’intersezione.

-
qualora l'edificio sia contornato da più vie l'accesso dei veicoli verrà concesso dalla via di minor importanza. Potrà essere concesso più di un passo carrabile qualora si realizzi un miglioramento della viabilità esterna ed interna con particolare riferimento ai complessi edilizi ed agli insediamenti non residenziali.

Art.65  (
STRADE PRIVATE.
E' vietato aprire strade private senza l'autorizzazione del Sindaco.

L'autorizzazione è subordinata all'approvazione del relativo progetto da parte del Sindaco, sentita la Commissione edilizia, e alla stipulazione, a spese del richiedente o dei richiedenti di un atto da trascrivere, dal quale risulti l'obbligo dei richiedenti nei confronti del Comune, di costruire, di pavimentare, di illuminare e mantenere, anche per quanto riguarda la nettezza, le strade private in questione e di provvedere agli allacciamenti alle reti dei pubblici servizi (acqua potabile, energia elettrica, gas, telefono, Pubblica illuminazione ect) e alla costruzione di marciapiedi con relative cordonate, mentre per la captazione delle acque meteoriche e smaltimento delle acque nere si provvederà in ossequio al vigente Regolamento Comunale di Fognatura.

Ultimati i lavori dovrà essere richiesto un sopralluogo del tecnico comunale.

A seguito del parere favorevole del tecnico comunale, il sindaco concederà l'apertura al pubblico transito delle strade private.

Ad eccezione degli accessi agricoli necessari per la coltivazione dei terreni, è data facoltà agli aventi titolo di dotare gli accessi ai fondi privati e alle strade private di chiusure con cancelli, sbarre o altre idonee forme di chiusura.

CAPO IX

ESECUZIONE E CONTROLLO DELLE OPERE.

Art.66  (
INIZIO DEI LAVORI PUNTI FISSI DI LINEA E LIVELLO.

ALLACCIAMENTI ALLA FOGNATURA E ALL'ACQUEDOTTO.
Il titolare della concessione o dell'autorizzazione ha l’obbligo di comunicare al Sindaco, con congruo preavviso, la data d’inizio dei lavori.

Prima di tale data deve essere presentata al Comune la documentazione prescritta dalle norme vigenti.

Con la comunicazione dell'inizio dei lavori può essere chiesta la determinazione dei capisaldi planimetrici ed altimetrici cui deve essere riferita la costruzione, qualora la situazione dei luoghi lo richieda, fatte salve modalità diverse previste dai relativi atti edilizi autorizzativi.

In tale occasione deve essere pure chiesta la determinazione dei punti d’allacciamento alla rete fognaria.

Le suddette operazioni sono effettuate alla presenza del richiedente o di un suo incaricato, del Direttore e dell'Assuntore dei Lavori, che é tenuto altresì a fornire il personale ed i mezzi necessari.

Delle suddette operazioni si redige apposito verbale in doppio esemplare firmati dalle parti intervenute.

I lavori si dicono iniziati, allorché, dopo la messa a punto del cantiere, l'arrivo in cantiere dei materiali e degli attrezzi, si da inizio all’effettiva realizzazione del progetto autorizzato, secondo una razionale e funzionale successione di operazioni.

In mancanza della comunicazione della data di inizio lavori, ferma restando l'applicazione delle sanzioni previste a carico dei contravventori del presente Regolamento, la data stessa verrà definita dal Comune sulla base di dati oggettivi.

Art.67  (
DOCUMENTAZIONE CARTELLO DI CANTIERE.
Dall'inizio all'ultimazione dei lavori devono essere conservati in cantiere, in luogo sicuro ed in buone condizioni di leggibilità, la Concessione Edilizia ed i grafici approvati, oltre ai documenti indicati dall'Art.5 della Legge 5.11.1971, n.1086, in quanto necessari.

La suddetta documentazione dovrà essere esibita a richiesta degli incaricati della vigilanza edilizia.

Durante il sopraindicato periodo dovrà inoltre essere esposto in posizione ben visibile dalla pubblica via, un cartello in materiale resistente delle dimensioni minime di cm.100X70, contente le seguenti indicazioni:

-
tipo di costruzione;

-
nominativo del committente;

-
nominativo del progettista;

-
nominativo del Direttore dei Lavori;

-
nominativo del costruttore;

-
data e numero della Concessione.

Art.68  (
LICENZA DI ABITABILITA'.
Nessun nuovo fabbricato pubblico o privato, ovvero oggetto di lavori di trasformazione o restauro o risanamento conservativo, può essere utilizzato totalmente o parzialmente senza una preventiva autorizzazione del Sindaco.

Tale autorizzazione, deve essere richiesta al Comune, allegando:

-
copia del certificato statico delle opere in conglomerato cementizio, normale e precompresso od in struttura metallica;

-
certificato di prevenzione incendi rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco quando necessario.

-
dichiarazione circa l'applicazione della L. 373/76, ove richiesto;

-
copia della dichiarazione presentata per l'iscrizione al Catasto;

-
il certificato di regolare esecuzione rilasciato dal Direttore dei lavori, attestante la rispondenza dell'opera al progetto e alle norme di legge, del Regolamento edilizio e degli altri strumenti urbanistici disciplinanti l'area interessata.

Alla visita del Tecnico Comunale e dell'Ufficiale Sanitario potranno intervenire il titolare della Concessione Edilizia o il Direttore dei Lavori, o proprio incaricato cui spetterà provvedere a fornire man d'opera e strumentazione necessaria.

Constatata da parte dei suddetti funzionari, l'osservanza di tutte le norme igieniche ed edilizie e particolarmente di quelle contenute nel presente Regolamento, nelle Leggi Sanitarie e nella Concessione di costruzione, il Sindaco rilascerà il certificato d’abitabilità per quanto attiene l’aspetto igienico o sanitario.

Nel caso che il sopralluogo abbia evidenziato infrazioni a norme e prescrizioni urbanistiche ed edilizie, il Sindaco provvederà ai sensi delle disposizioni vigenti.

La mancata realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e la loro inadeguatezza costituiscono motivo di diniego dell'abitabilità quando incidano direttamente od indirettamente sull'igiene e sull'abitabilità del fabbricato.

Art.69  (
ULTIMAZIONE DEI LAVORI.
I Lavori di costruzione si considerano ultimati quando direttore dei lavori, titolari del nulla osta e costruttore facciano pervenire al comune specifica dichiarazione attestante la relativa data e la corrispondenza dei lavori al progetto approvato, nonchè la richiesta del certificato d’abitabilità o agibilità..

In mancanza della comunicazione della data di fine dei lavori, ferma restando l'applicazione delle sanzioni previste a carico dei contravventori del presente regolamento, la data stessa verrà definita dal comune sulla base di dati oggettivi.

Art.70  (
VIGILANZA EDILIZIA.
Il Sindaco, per l'assunzione dei propri provvedimenti repressivi dell'abusivismo edilizio esercita la vigilanza su tutte le attività comportanti trasformazioni urbanistica ed edilizia del territorio comunale, al fine d’assicurarne la rispondenza alle norme di legge, al presente Regolamento ed alle modalità esecutive fissate nella Concessione di costruzione.

Per tale vigilanza il Sindaco si avvale di agenti all'uopo incaricati, che a lui fanno rapporto.

E' inoltre facoltà del Sindaco far eseguire ispezioni agli edifici esistenti ed ai fondi privati per accertarne la destinazione d'uso ed ogni volta che ne abbia l'opportunità per ragioni di pubblico interesse.

I funzionari ed agenti comunali incaricati della sorveglianza edilizia hanno diritto d’accedere alle proprietà private per effettuare le ispezioni suddette.

CAPO X

DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 71  (
ESECUZIONE D'UFFICIO DELLE OPERE E RECUPERO DELLE SPESE.
Nei casi in cui il presente Regolamento prevede l'esecuzione d'Ufficio di determinati lavori, ne è data comunicazione al proprietario dell'area o dell'edificio interessato dai lavori stessi. L'Ufficio Tecnico Comunale compila il rendiconto delle spese relative che, previa approvazione del Sindaco, è comunicato agli interessati con invito ad effettuare il rimborso.

Salvo particolari circostanze, da valutarsi a discrezione del Sindaco, le spese relative sono a carico solidale del committente e dell'assuntore dei lavori.

Le spese sono riscosse con la procedura stabilita dal testo unico approvato con R.D.14.4.1910 n.639.

Art.72  (
SANZIONI.
Per le contravvenzioni alle norme del presente Regolamento si applicano le sanzioni disposte dagli Articoli 106 e seguenti del T.U. della Legge Comunale e Provinciale approvato con R.D.3.3.1934, n.383, e successive modificazioni ed integrazioni, senza pregiudizio delle sanzioni eventualmente disposte da altre norme statali o regionali.

Art.73  (
DISCORDANZE.
In caso di eventuali discordanze, prevalgono le norme urbanistiche-edilizie d’attuazione del P.R.G.

Art.74  (
DEROGHE.
Abrogato.
Art.75
COSTRUZIONI IN ZONA SISMICA.
Le costruzioni in genere, ampliamenti, sopraelevazioni, ristrutturazioni devono essere realizzate nell'osservanza delle leggi e delle norme tecniche vigenti in materia di edilizia in zona sismica.

Art.76  (
DEFINIZIONI D’ALCUNI TERMINI.
Abrogato.

Art.77  (
ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE REGOLAMENTO.
Il presente Regolamento entra in vigore il 15° giorno successivo a quello della pubblicazione del D.P.G.R. d’approvazione eseguita a termine dell'Art.62 del T.U.L.C.P. Marzo 1934, n.383.
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